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TORINO 5 FEBBRAIO 4870, 
PIALNA 


Dî molte @ gravi accuse si è fatto segno il Mi- 
‘stero per.ayere. scomato alquanto, il numero dei 
pubblici ‘ufiiali,, non certo per accattare il pubblico 
favore, poichè è molto. più gradevole il farsi degli 
arci, dando loro uno stipendio, che dei nemici, 
privandò di stipendio, chi ne'godeva, ma stretto da 
una necessità ineluttabile. 

È sicuramente. cosa dolorosa che chi nveva se 
non acquistato un vero diritto, almeno una fondata 
speranza di menare tranquillamente i suoi giorni in 
n ufficio pubblico, 0. di nos essere, sbalestrato qua 
@ là ma di continuare a vivere all'ombra della cu- 
pola di Santa Maria del Fiore; sì trovi ora 0 confi- 
nato in'una remata provincia o, peggio ancora, se 
era fra gli impiegati straordinari, costretto a cer- 
oùrsi altro modo di vivere. Ma la colpa è Special 
mente! di coloro che negli anni precedenti ficcavano 
negli uffici tutti i loro amici, fautori e nipoti. 

La massima colpa ebbero anche in questo i Go- 
verul provvisorii, insediati. qua e là nella penisola, 
î quali, mentre da una parte abolivano ‘allegra- 
mente imposte, dall'altra. nominayano a bizzeffe im» 
piegati senza ua bisogno al mondo. Così ci ricorda 
che per la gezzelta ufficiale di un'isola erano acca- 
pati da cinquanta scrittori, circa il‘ decuplo del ne- 
cessario, e che în uoo spedale militare, ove erano 
da trenta malati, sì creavano, ispettori in. numero 
maggiore degli ammalati. Sicuramente in tal modo 
gl'investiti del potere si. facevano applaudire calda- 
mente, ma sventuratamente lasbiavano poi al Go- 
verno definitivo chie succedeva ad essi un'eredità 
carica di debiti, che per giuata non si poteva ri- 
pudiare. 

Ma arichie i ministri che loro, succedettero. non sì 
fecero scrupolo di accrescere la. già soverchiante 
falange degl'impiegati.. Accrebbero il male le spesse 
mutazioni dei miaistri, i quali usufrattarono il loro 
passaggio al potere per riempire’ i dicasteri colle 
loro creature. E altra conseguenza di quell'ebuso 
fu lolstrabocchevole numero delle peosioni, che ora 
‘aggravano Îl bilancio dello Stato. 

Se i roggitori si fossero attenuli alla massima di 
non [nomigare nuovi. ulficiali @ di impiegare quelli 
che erano in aspettativa od in disponibilità, certa- 
mente il Governo non si, troverebbe ora nella dora 
necessità di scermarne rapidamente il. numero e sa- 
rebbe migliore altresì la condizione di chi ora si 
deve improvvisamente dare! ad altra. occupazione, 
‘anche senza certezza di riavenirla tosto. 

Il Governo ha per sè lo stretto diritto; perchè 
gli impiogeti sono fatti per lo Stato, non questo per 
quelli, ma sarebbe statò desiderabile. che quel di- 
ritto fusse, conelliato colle. ragioni  dell'umanità.e 
dell'equità. Summun jus, summa infuria, Senvn- 
cliè. ln) Stato. si trova forse in maggior: miseria che 
quegl'impiegati.. Del resto se ora in'un dato dicastero 
si può compier l'opera con un numero minore d'im- 
piegati, che non occorresse prima, sénzachè sia di 
minuito il lavoro, è una colpa inanifesta quella dei 
ministri precedeofi che imposero. senza necessità 
una ‘spesa ai contribuenti, già cotanto trevagliati. 

Sì è detto altresì che e colla ritenzione di une 
parte dello stipendio e colle minacciate ulteriori di 
‘minuzivni e,colle variazioni dell'orario si distoglie- 
Vano. molti uomini  d'ingegao dal! cercare ulfizi pub- 
dici. Noi, pur'credendo sempre che: non conveiga 
peggiorare ‘la condizione di chi giù serve lo Stito, 
non temiamo che 'da qualche diminuzione nello sti 
pendio per chi si dispogga ad iatraprendere quella 
carriera, posta ricevere nocumento lo Stato, fochè 
le dimande sono sempre molto, maggiori, che non 
lo offerte. Solo quando quelle. seraono minori sì 
potrà dire che gli stipendi sono. veramente troppo 
bassi, 

Non vediamo Îl motivo per. cui vin ‘questo caso 
non debba valere il; noto assioni dell'economia po- 
litica che il giusto prezzo {delle ‘cose’ risulta ap- 
punto dalla proporzione tra la domande e; le af 
ferie. Ciò ha luugy tanto pei prodotti dell'ingegno 
e della scienza, come per quelli del lavoro manuale, 
tanto per l'opera di un valeota. dipimtore , come 
per quella di ua; fabbricatore, di ‘scranne: Nè vale 
ÎÌ dire che în quel caso si presenterà solo per 
chiedere un impiego chi ha scarso ingegao e; poca 
dottrina, poichè nell'ammissione all'impiego si esige 
(0 si des esigere) sempre una prova di su@Motenu: 
intelligenza e coltura. Ora fiuchè non ‘manca. chi 
possa dar guarentigia di, possedere. tale quali 
non è a temere che manchino probi e. valenti uffi 
ciali allo Sieto. 





















































dutii i giornì compriso Îo Domeniche, 


Un numero Cent. Dì — 





Mentre si procedeva lla diminuzione dell nu- 
mero degl’impiegati sì richiedeva ai rimasti un la- 
voru: alquanto. più prolungato. Nessuno. tultavia 
potrà dire che ji. presente lavoro sia eccessivo, 
poietiè al postutto ‘esso è sempre minore di quello 
che si esige in molti. uffizi. privati, senza la pro- 
spettiva. di una pensione di riposo. Satte ore 
presenza all'uffzio non sono veramente cosa esor- 
bitante. E mentre si riconosce universalmente il Di- 
sogno di fare dei sacrifizi. per cavare d'impaccio lo 
Stato, sarebbe un far torto a quella colts e bene- 
merîta classe dî ‘cittadini il supporre. che non si 
acconcino di buona voglia ad impiegare una parte 
alquento maggiore del loro tempo a benelizio del 
pubblico. 

Un currispondente dolla Perseveranza ha calco- 
lato che per quella riforma dell'orario si accresca | 
di circa dodicimila ere il lavoro degl’ impiegati in 
ciascuna settimano. Se è vero che il tempo è mo- 
néta, il ministro delle finanze avrà trovato il mezzo 
di aserescere, senza ‘una nuova imposta, il pro- | 
dotto. dello Stato, e non possiamo proprio dargli 
torto. 

Le inuovazioni inttodolte. aall'orario hanno dato 
Una. nuova prova, di quanto, prevalga sempre tra 
noi l'accentramento. Si soleva dire una volta che 
regis ad’ eremplum totus componitur'orbis ora 
tutto sì yuole foggiare sul modello che manda il 
Ministero alle più lontono' città dello Stato, barchè 
diversissime ne siano le fisiche e morali condizioni. 
E così il ministro dell'iaterno ha spedito ordine ai 
prefetti di regolare le ore degli uffizi dipendenti da 
loro secondochè si è deliberat di fare a Firenze. 

Ma veramente non vediamo il motivo per. cui lo 
stesso orario s'abbia ad imporre a_ tutte le provin- 
cîe, 6 a quelle eve può sovrabbondare il lavorò e cai 
a mala pena bastino gl'impiegati ‘attnali © a quelle 
ove. il lavoro; scarseggi e ove perciò la presenza 
materiale: degl'impiegati per un numero maggiore 
di ore che non quelle cho presentemente si richie- 
dono non sarebbe che una mera perdita di tempo, 
una inutile vessazione. O non  passono, giudicare 
meglio intorno all'orario più conveniente i singoli 
capi, delle provincie che non il. ministro dimorante 
cella capitale ? -E similmente l'orario che può es- 
sera più conveniente in qualche distretto ‘o in qual- 
che stagione, tile non è più ia. un altro, non eguali 
sòno le abitudinî, i costumi , i bisogni della Sicilia 
© del Piemonte , © quelle uniformi norme che sî 
vogliono imporre ‘a tutti, sarebbero .tiranniche! se 
la consuetudine non finisse per far andar în disuso. 
ciò che noa è intrisecamente spediente. 

L'ACCENTRAMENTO IN ITALIA. 
Leggiamo nel Diri 

« Gi rammentiamo aver udito l'on. Peruzzi dichiarare 
alla Camera che' quel giorno stesso. nreva firmato Îl de- 
creto di nomina di un cuoco a un Istituto di Horgo San 
Donnino. 

© La compra di una gondola per la questura di Va. 
nezia diede luogo a una pratica fra il Governo 6 il Mu- 


niclpioche durò più mesì 0 consumò parecchi chilogrammi 
di carta. 

‘So si facenso. un'inchiesta sui lavori di una sola di. 
visione, scelta a caso in un Ministero qualunque, si ve 
drebbe che I tre quarti delle suo attribuzioni si riducono 
a tali inezie da chiederai con. sorpresa qual delirio di 
aceontramento cinese può spingere a tali eccessi. » 

Che ni licenzino gl'impiogati sovrabbondanti nello stato 
attuale di cose è bene. Ma sarebba ancora. meglio che 
ai toglieesero/i predetti tre. quarti degli affari cho spo- 
discono, senza un vantaggio al mondo, a conì ni potesse 
scemaro anehe in maggiori. proporzioni il numero degli 
impiegati dello Stato. 


ATTI UFFICIALI 


= 

La Gassetta Ufficiale del 8 febbraio reca: 

1. Un regio decreto (a, 5645) del 25 gennaio, 
con il: quale il numero (dei componenti il /Consiglio ‘di 
‘agricoltura. è portato da dodici a diciotto; 

2, L'eleneo dei sindaci pel trioanio 1870-71 0 Ti 
cha furono inoinina(i con agio decreto del 91 novembre 
1869. 
























































Cronaca Cittadina 





Consiglio Comunale ‘di ‘Torino. — | 
Seduta del È fobbraio 1870, 

5 Presidenza Maso. 7 

1 Aperte la seduta vien. letto il verbalo della pre- 
cedonto; il quale è approvato. 

L'ordine del giorno ‘porta : etitito Bonafowe — No- 
mina di Commissione per la formazione di un meovo 
regolamento. 

7 Consiglio nomina tale Commissione nella persona dei 
consiglieri San Martino — Ostana — Ferrati — Villa 
Tommaso — Bunia — Sperino ed Are. 

















IL Opera Pia Barolo — Pagamento. di terreno; ci- 
duto d'uso pubblico. 





iverg! urrotrato Cent. 25, 


Si tratta del terreno che’ l'Operi Pia Barolo cedett 
ad uso pubblico quando feco demolire la sua casa 
tuata nella via della Corto. d'Appello per ricostrurre la 
casa atossa sullalineamento normale di detta via. Il cor- 
rispettivo dovuto dall Municipio all'Opsra: Pia-Barolo a- 
scondo a Lc 2075 06. 

Il Consiglio spprov 

11: Rivendita di sale e tabacchi all'Abbadia di Stura 
— Nomina di titolare. 

Il Consiglio approva. senta discussione Ja proposta 
della Giunta di daro voto favororole per. la concessione 
di tale rivendita ‘a favore di Taschero Gaspare che sem- 
bra meritevole di preferenza a confronto degli altri. i- 
spirant. 

Masino. La pratica già posta all'ordine. del giorno: 
— Revisione degli assegni ad opere pie — non potrà 
essere’ rassegnata al Consiglio nell'attuale sesaîone, per- 
chè la Commissione: non: ba ancora potuto. risolvere la 
questione: 

Prego intanto i consiglieri. di esaminaro so la revi 
sione del regolamento d'ornato. pur. portata. all'ordine 
dol giorao non dia luogo a conì gravi questioni da con-| 
igliarno ezinadio il rinvio. ad altra sessione , essendori 
l'attuale già cotanto protratta. 

TY. Ferrovia di Rivoli — Conc 
lo scalo. 

fî letta una deliberazione della Giunta, colla quale; pro- 
messo che non pot prenderai in considorazione il progetto 
‘allestito dal compianto architetto Bollati per sottrarre alla 
vista tale scalo merc una fontana monumentalo, perchè 
questo progetto importava una spesa di circa L. 500,001, 
vi propone Îa concessione gratuita dell terreno per altro 
progetto, presentato da eseguirsi nel. triangolo di terreno 
posto a ponente della gaglia Beccaria sulla piazza dello 
Statuto. La Giunta propone tale! concessione sotto: di- 
verse condizioni. 

Chiappero. Il concorso n favore di. questa ferrovia in 
lire 40,000 fu. votato nella speranza che venisse poi pro: 
langata sino a Giaveno: essendo ora abbandonato il 
progetto di una via ferrata tra. Giavono e Torino per 
Rivoli, dimionirnono i vantaggi della ferrovia di cui si 
trata! Noi miravamo specialmeto nello stabilire tale 
‘concorso A portaro un po'di movimento a quella piazza, 
‘a chiamare colà il commercio ed’ agevolarvi special: 
mento! la locazione dello botteghe con vantaggio del 
ilanicipio, che vedrebbo per tal modo diaauita, la gna. 
rontigia cho dere pagare. per gl'isolati. della piasra 
atenas. Duolmi che pel fatto accennato diminulscano 
tali vantangi. 

Parmi troppo. breve il termine! di'tre anni! cho 
o all'impresa por la costraziono della ferrovia 

Non vorrei che la cancellata di cui è cenno nel pro 
getto fosso d'ostacolo al passaggio ai corsì S. Solutore 
‘ Priocipe Eugenio. 

Sambuy. I viali accennati dal preopinante' si. dovreb- 
bero incontrare in piazza dello. Statuto: ma ora harri 
tra essi un'interruzione a motivo del tunnel aperto per 
farrovia Milano; Si è provvisto. perchè tale. tunnel si 
coperto? 

“Masino, Sì propone di concédere tro anni all'impresa, 
perchè questa non ba ancora fatto; gran cosa c.tale 
tempo lo è indispensabile per. poter adempiere ai suoi 
obblighi. 

La cancellata sarà solo; per difora dei Tocai della fer- 
rovia; il passaggio ai viali‘-non no avrà. alcun impedi- 
mento. 

Si sta già studiando Il modo di eseguire quanto ne: 
cinuava il cone. Sambuy. 

Ti Consiglio approva le propoxto della. Giunta. 

V. Vetture cittadine — Modificarione al. regolamento. 

È data lettura delle proposte della Giunta , di cul 1a; 

importante è quella di stabjire ad ogui scalo dalla 
parto degli arrivi, una stazione “Gi vetture cittaline ‘alle 
quali si applicherebbe un contrassegno ed una numers- 
zione apecisle, derogaado all'art. 12: delldttuato regola» 
mento; secondo fl quale d' concesso n tutto indistinta: 
mento” le vetture cittadine. di recaral alle ‘stazioni da 
vanti agli scali delle ferrovie. 

Baruffi raccomsoda ché si usi la massima severità 
vorso i cocchieri i quali spingono i catalli a troppo ra- 
pido corso. Dico che sono assai frequenti. i disastri che 
si hanno per ciò a lamentare. 

Noli; Gl'inconvonienti accennati. dal preopinante so10 
inevitabili dove vi sono vetture pubbliche. Però nella 
nostra città. non si può. dire cho queste abbiano |) di: 
fatto di correra troppo: anzi hanno il difetto contrario; 
Ogni di i veterinari civici segunlino all'amministrazione 
cavalli di vetture pubbliche per. essere posti fuori were 
viso. L'art. 98 del regolamento sulle vetture di pinta 
»tabiliico cho nell'interno della cità lo corso ai debbano 
fare al piccolo troîto. Quando era qui la capitale oc- 


























jone del terreno per 
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"()<i Direzione ‘mon restituisca + manosoritti ché riceve 





correva talvolta, di dare contrareazioni per l'inoesero 
vaniza di questo aiticolo, ma ora ciò al pub diro che noa | 
ritoedo più. Del resto! so haono a deploraraî; disastri, 

ES provi sano dic cad innco poca ati 


teuzion i cà a onda, prima di atrnerane | 
Steno: ATA perteono 


La Giunta propone che veagsnò fissato agli scali sta- | 
zioni fisso di vettùro cittadine da appaltarsi. eocinsiva» 
mento a quei concessionari chè offriranno all'Ammini- 
strazione miggiori quareotigié di aa bion servizio. Cal- 
l'attuale regolamento tutte le vetture cittadino possono 
cecavaì agli scali delle ferrovio e quindi yi si recano 
quelle specinliébte În più cattiva stato, Il forestiere al 
suo primo giungere nella. nostrà ciità ne riceve una 
sfavorevola impressione. Col. nuovo sistema ‘non’ resta 
però escluso che uns vettura cittadina. qualunque; non 
potià, purchè preventivamento, avvisata, recazzi allo 
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scalo: in tal caso il votturino dovrà dichiararlo. alle 
‘quardio ed andrà a collocarsi nella fila delle vottare pri: 
vate, 

Benintendi. Nelle condizioni poco flaride in cui ai tro-- 
vano i concessionari, di vetture' pubbliche, son mi pare 
convenionto di togliere loro questa sorgente di guadagno. 
SI faccia osservare rigorosamente il regolamento ©’ si 
avranno vetture decenti sia nella città. che agli scali: 

Noli. Non c'è mezzo di lar osservare! il regolamento 
tranne di addivenire a contravvenzioni e sequestri. Credo 
cho ne ciò si può evitare, sia assai meglio. Su 50 0 (0 
aitrcenti quattro o cinquo ‘soltanto, e quelli appunto 
che hanno lo vetture in più cattivo stato, le mandano 
agli seal. 

‘Sambuy. Approvo la proposta della Giunta che toglie 
il malo dalla radice. Finora solo lo più luride. vetture 
stanziano agli scali; È ‘coma. indecorosa' per la nostra 
citta. È utilisimo partito il concedere la facoltà di fare 
{ale nérvizio s quelli soltanto ‘che. possono farlo a do- 
vere. 

‘Biiniva! Accordando alle vetture di ander a prendere 
forestieri, quando ne abbiano ricevuto ordine preveatiro, 
‘ida ni stabilisce an mezzo di deludere la dispoeizione 
stessa che ora propone;la: Giunta ? 

Calcagno: Quale numero di vetture l'appaltatore’ sarà 
obblignto di tenero agli scali’? Bisogna: pensare a chel 
servizio sia. assicurato elle. circostanze straordinarie, 
como‘ad asempio in occasione di festo. 

Noli. Le guardie municipali osserveranno, che ‘nou si 
‘atroducano gli abusi accennati dal cone. Buniva. 

Tn circostanze ordinario le stazioni. saranno due per 
sezlo, ciascuna di sei vetture. La Giunta provredorà 
perchè tal uumero sia aumentato in casi straordinari, 

‘Armauidon. Si applichi il privcipio della libera con- 
correnza, Non'si costituisca un’ monopolio a favore di 
ano odi pochi concessionari. Si facciano | osservare ri- 
gorosamente i regolamenti © si otterrà. l'intento senen 
violare tale principio: 

Masino. La Giunta provvederà perchè il numero delle 
vetture agli scali aia sufficiente io ogni evenienza; Nor 
si prenda per; ora stto di alcon numero di vottore, 

Villa Tommaso. Si stabiliscano questi stanziamenti fisei 
iti vetture, ma si conceda ad ua tempo a tutte lo altre 
‘li portarsi agli scali. I concessionari privilagiati avranta 
il dritto di collocarsi in prima fila : gli altri. verranno 
fo provristo alla bontà del sersizio, ed n/che 
‘iuesto risponda ad) ogni bisogno ‘senza stabiliro alcuni 
‘monopolio. 

Noli: ‘Giò non sì prò faro, perchè continuo 0 gravi 
sontestazioni non maacherebbero di nascera tra i con- 
cessionari fsi e gli altri. 

II sistema proponto dalla Giunta è. già attuato, e con 

‘buonissimi risuliati, in altro cospicue città, siccome: ad 
ssempio_in Milano. 
San Martino, Nou sì. potrebbr accordare fn genere ls 
coltà. di recarai agli scali alle solo vettare in buono 
stato, senz farno un privilegio per alcun. conoî 
ario? 

Noli. È appunto ciò ‘cho non bi potrebbe ottenere 
‘anna dare continue contravvenzioni. 

Benintendi. Si votino' separatamente la diverse modi- 
lizizioni proposte dalla Giunta; 

1 Sindaco! pone tali proposte aî voti lu siffatto modo, 
3d esne sono: approvate dal Consiglio, 

VI. Tempio israelitico — Domande del Consiglio di 
amuninistrazione dell'Università israelitica 

Malcano si ritira dalla ‘sula consolare, e' chiede re 
e din atto mel verbale, 

Gioberti; Riconosco che l'Università faradlitia trova 
in posizione anormale; ma non s0 perchè noi dorremmo 
intervenire. Nol: non avremo mal dovuto concorrere per 
nessun tempio. A questi provveda'Ia pietà dei fedi. N 
Municipio accolse Il priocipiò contrario, e dovette quindi 
concortere tanto pet i templi cattolici ‘che per quelli 
dello altre religioni. 

Gost Tuco cneorrero i cattliei ‘per l'erezione di una 
sinagoga e gli ebrei pr ‘qtella delle chiead! criitiana; è 
così dovrebbe concorrere per ua tempio pei turchî o pei 
chiesi quando questi il voléazerò ‘erigere nella | nostre 
città. Del resto ill Munléipio diede gi un concorso di 
ire 30,000 pel tempio isrielitico, siccomio il dlelo per 
tutto le altro chiese: sé aiggiungesse ui altro concorso, 
n'abilirebbo' un precedeiito' dale le condizioni. del civico’ 
erario non possono permettire. 

Qdo sempre rimpiangere gli errori commessi dal Mu- 
nicipio rispetto al Dobk, agl'isolati di Piazza Statuto, cc. 
Portiamo il peso doi nòstri errori, non quellò degli 
ori altrui ‘ 

Nol memoriale: prestntato al Coniglio comunale dal 
Consiglio d'amministraziono dell'Università jaraetiticà , 
trovo: un'osservazione chè. mi pare giusti. I Torinesi, \{ 
i divo obo professano il cullo iraeliico | concorrono 
atti î carichi pubblici, ma nòn hanno fora potùto!ii 
fittore degli istituti dî béaleftenka , perthè te vi tro 
vebbaro, parità di trattatséito caritativo, non potrebb . 
trovarvi l'eguaglianza, dl'trattamento religioso. 

La Commissione tacaricata della revisione degli a 



























































venienti 

Corsi. Trattandosi di mopumento per. cai YUaivers{i 
araeliticafeco inginti sscrifal &° che potrabbe rica 
li sommo) decoro por la città, pirmi the non si dorreli 
cenpingore:senaltro le: domiasido: dell'Università ate 
ca che ni dovrebbe piattosto, senza votaié per ott rl 
vana, somma; demandare la. pritica agli stadi di pecinte 
Commissione. 

* Favale. Tre «ono le domande che {1 Consiglio d'am 




































sini isti 
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ministrazione dell'Università istaolitica rivolgo nl Mani= 
cipio 

1, Chiedo un giudizio teflco; solenne ed. imparziale; | 
‘chie faccia cessato ogni sospetto di pericolo sulla solidità | 
della. costruzione ; | 

9. Chiade inoltre un sinduchto Sevafisimò sui calcoli | 
Presùntivi delle spese ancorà veogttenti; | 

3. Confida infine che quando la rappresentanza del | 
Municipio torineso abbia raccolto queste due assicura» | 
zioni, che sono nell'interesse generale, ed in quello par- | 
ticolare dell'Università israolitica modesits, vorrà eziao- | 
dio deccetare nn proporsionato © suffiicate contributo 
nolo spose cho aricora nî debbono sostenere, 

Non si tratta soltanto di uu concorso. Nen credo che 
îl Municipio possa rifiutare il giudizio ed il sindicato 
richiesto dul predetto Consiglio d'amministrazione. ,Oiò 
esaurito, si vedrà che cosa il Municipio ‘potrà. fare ri- 
spatto alla: tereh ddmande. 

Masino. Appena ricevuto il memoriale, accennato dal 
tà 10 fecì tosto eseguire. una visita al tempio 
16 dall'architetto edilizio, 1 quale rinvenne. 











Veisl! qualche sctepolatura, non tale porò che possa met- | 


toro iu apprensione per Ia solidità: dell'edificio al punto 
ia cui sì trova, L'architetto stesso porò ritenne che pri- 
ma di la&ciat porre nitro maggior carico, compiuto Il 
volto, debbati nottoporre l'edificio all'esame di una Com- 
missione, 

Ferraris non consente al collega Gioberti ijdiritto di 
qualificare errori delibarazioni (maturatamonte prese dal 
Consiglio. Fa alcune osservazioni su questo proposito 
dice che quand'anche turdhi 0; chinesì fondassero qui ina 
colonia di 2/00 persone, sicconie è appunto; quella israe- 
Jitico, avrebbero essi. dritto a quel trattamento che si 
isemelitica tesse. 

Al (consigliere Favalo sulla questione della 
solidità del tempio israolitico già risposeZil Sindaco che 
Jo fece esaminare. 

gli è certo che so ‘oi acconsattiamo nl siodacato; di 
ui è cenno alla sovonda domanda del Consiglio d'amt- 
nistrazione, noi. progiudichiamo. la mostra posisione-re- 
Jattramente alla terza. 

Replica nl consigliere. Ferraris che epli non intese 
pito di. mancare di | rispetto allb deliberazioni del Con- 
Siglo: espresse  candilnmente Ia (sta opinione che i 
Municipi non. debbono concorrere alla, costruzione dî 
tempi, Le osservazioni del preopinante nol persmadono 
del contrario. 

Chiaces. Alla prima domanda bè provveduto e pror- 
‘vederà ancora mercè una. Commissione il Sitdaco; La 
seconda non è da adottarsi tal quale per eritarci im- 
pegui. Be allo stato dolle cose Ja sicarezza noù è mi- 
‘naccîata, potrebbo esserlo procedendo nell'opera. Bisogna 
tener conto di ciò; 

Corsi. Io proposi di nominare una: Commissione con 
incarico, di eaamiaare la questione o riferime al Con 
‘siglio. La sua proposta non ;può pregiudicara 

-Arnaudon: {Be si: vuol. nominire una ;Commisstone , 
bisogna profiggerle bene il mandato , é& nos si voglioni 
poi, non gatante i suoi studi fara interminabili. discué- 
sioni, come avvenne per. l'Istituto Bonafons. La Com- 
rolssiono n'incarichi di atudinre soltantò le duo prime do- 
mando dell'Univeraità senelitica , i Tagcì decidere. lla 
terza il Consiglio comuvale. 






































‘somblea satanno'valile qualunquo sia il nomoro degli 
Jatorvenienti. La Direzione. 
% koctetii di netenze giumaleo-porti 
ehe, — Questà Societh è convocata per domanl, domé- 
hiéa, alle 1 1/2 pomérid., del salito lodale dill'Atifitentro 
di limi 
Bono all'ordida del itino: 
1. Discussione sul Jaroro dell'avvocato Stefano 
Mina. 
Lettura del socio Ballerini: Det diritto. sucoe 
sorio di fronte allo straniero. 
8, Osservazioni del socio Bellono Pio Leopoldo sul- 
l'art. 1590 del Cod, civ italo, 
4 La Società Dante Alighieri domenica 
non tiéite seduta. 
< Domani, domenica, il giornali il Dizvoto pit- 
blica il ritratto di Vittorio Noir, asqacsinato dal pria- 
cipe Pietro Boniparte, 
© Passa sulle enrni. — 1) prezzo dello carni 
di vitello datato fissato fu Il 92 nl chilo. 
© Portabiglietti :.irovato. — All'uficio 
di polizia municipalo trovasi deposicito, per casare re- 
siituito x chi. dimostrerà di esserne il proprietario, ua | 
poriabiglicti contenente una somma fa biglie di banca | 
‘stato trovato il‘3 corrente. 
<; Veglioni. Questa sora gra veglione allo Seribo | 
coi soliti regali, con uuovi vallabili delgmaestro Bertuxîl | 
© nuovo chiasio. | 
I fieni d'Gianduja: fannò altrettanto. La neve  aluta | 
l'allegria, dicono, i 
sa signora Mntfatti ba avuto uh cortese + 
èù'umanitario pensioro, quello di stnbilir por domani | 
ius recit de! suoi allicri a benefizio della vediva del 
compianto Cavalli. Sino: corti che Alla Kisa affottuosa 
della buona maestra! corrisponderà 'iffiicoza del: pale 
ica: Si rapprosenteranno Gli inamordfi del Goldoni, 
boscia avrà luogo una oclanariéno cd îù litio si Fe 
Dlicherà lo scherza tomico del Obiîves: Ti dorcà ina 
prima attrice, 





























Morti denunciati all'ificio dello Stato Civile 
il giorno A febbraio 1870. 

‘Autonino Maria nata Geromla; d'auini I, di Bargiro 
Torinesa — Serivano Alfredo; id. 7, di Torluo — As 
ari Giusoppe, id, i, di Candiolo, tarbonaio — Girardi 
pavi Luigi Alfonso, id. 6, di Venezig, professore di belle 
lettoro — Morando Margherlia natà Moltaari, 11. 88, di 
Rocca di Corio — Mantica Allonso, id. 10, Hi Venezia, | 
luogotenento nei bersaglieri — Obermito Biuedktta nati | 
Musso, id. 4, di Settimed'Aiti — Più minori d'atini 7, 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
gioriio 4. febbraio 18:10. 

Maschi 10, femmine 11 — Totale 
= 
Ussersazioni meteorologiche fatte. nell'Osservatorio a- 

stromomico di Torino a metri 37 sid Tivello del more. 

A febbraio 1870, 


















Del tasto Io sono in massima contratio a tuitè le spese 
«ho non sono’ d'ordine. puramento ‘amministrativo : ma 
pel caso presoate non vorroi poi ahco' vedore mpplicata 
tal massinia 4roppo ristrettivamentà , appunto perché si 
tratta di un tempio non dedicato al'eulto/ della maggio: 
ranza della: popolazione. 

Chiappero, A mio avviso, il! Consiglio dovrebbe (re 
atriogerai all'esame. soltanto ella prima, dimsndi 
prendere in considerazione ln soconda potrebbe implici- 
tamente impegnaici ad un concorso; Quaùto al concorso 
sicsso per parto del Municipio, ritengo che mnche senza 
di esso l'Università israelitica, la quale conta personagei 
ricchissitai, darà compimento all'opera. 

San Martino, Si dia il riandato positivo alla Commis 
sivue (i studiare quel punto solo che vorrà indicato dai 
Gousiglio. Tale Commisaione, non è d'uopo il dirlo; dovrà 
esstro composta di persone teeniche. 

Caleagno.. Riteogo, che la Commissione debba limi: 
tare. Îl suo cime alla sola solidità. della costruzione. 
Questa dovrà essere la hase delle. futuro deliberazioni 
del Consiglio, Il Consiglio. d'amministrazionefci dice nel 
‘500 memoriale stesso che dopo, avere presunto la spean 
in L #100,000, questa oltrepassò già le: 900,000 lire, Non 
erdobel conveniente che sì, ammettesse il principio che 
‘1 Municipio dovesse coadiarare Ì privati quando: questi 
per fever diotro a consigli. dogli ‘architett/{e'ingolfano 
în spose più gravi di quelle che possano sopportare, 

Qyfana: Si dichiari espressamente che la nomina della 
Commissione non implioà nessun concorso per parte del 
Municipio. 

Trvini. Poichè alla questione dellazsolidità può prov- 
vedere il Sindaco, senza alcun nostro speciale mandato; 
poichè l'addivenire, ad un sindacato sulle. speso: ancora 
occortenti potrebbe in certo modo impegnarci nd un 
caicorto; poicà jnie il Munlipo ha già ceceno un 
‘concorso di lire $0,000 nl tempio israelitico, come agli 
aitri templi della città © resta coeì, eliminata ogni que- 
stionè d'intolleranza, propongo che si voti l'ordine. del 
giorno puro o semplice sullo domande inoltrate dall'Uaj- 
voralià isepalitica. 

Corsi si oppone alla; proposta del. preopiaante, 

Vegezzi. Non si juò incaricare la. Commissione di dar 
un giilizio che faccia cossare ;ogni sospetto di pericolo 
sulla solidità della costruzione si può bensì incaricarla 
di esaminare la solidità ptessa, 

tario pone sì voti la, proposta di .nominarefi una 
Commissione con incarico di riferire sulla. solidità del 
tespio irdelitico con che sia bono inteso che con que» 
nta deliberazione il Municipio non vuole assumersi afcun 
olbligo di concorso pelle spese, 

Il Consiglio approva a graudiseima maggioranza. 

La seduta. è sciolta. 

* Socletà promotrice dell'indunteta 
muzionale. — La seduta dell 1° correote, non. ac 
velo potuto aver luogo per difetto del: nomero legale; 
l'assemblea rimane, secondo il precedente: avviso, cin: 
voosta: per domebica, 6 febbraio 1870; allo ore. 2 pome 
ridiave. 

lu questa socoriia. rivisiono le doliberationi! dell 
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Temperatura estrema al nord ininimà — 04 
in gradi centesimali massima + 1,6 
Acqua: caduta milimeir 0,0 
‘Temporatura minima della motte del 5 — 0,1: 
Bollettino astronomico dell’Osserbatorio di Torino 
(Xempo medio di Roma) 
6 febbraio 1870, 
aceto dol Sole; ore 798 — passaggio al mere 
diano, ore 12:83 — tramonto, ore fi 32. 
Nascere della Jun 10 29 matt, 
Passeggio sl meridiano, ore 4 54 sera. 
Tramonto, ore 11 25 sera. 
Giorno della Luna 6 
ri e 
Conrk b'assiste IN TORINO 


PRESIDENZA DEI: CAV: MARI 
Roppresintanti iL Ministero Pubblico 
cav. Guglielmini e co. dari, 
Falsificastone di biglielti di Banca, e di cartelle 
del Debito pubblico, 
Udienza del 8 febbrà! 
(Seguito) 

PresgVoi tentte un a) ‘ob conviene ad un 
‘acoasato: frenato Ja vostra llpguo, difendete ‘vol stesso 
‘e non ceroite di difendere ultri, 

‘Rat Jo non ho bisogno di difendermi: parlano per 
me eloquentemente ijfutti: ho riempiuio moduli e roi Lo 
falsificato cartello. 

Pres. (Questo meztolili difeià l'abiaimo già ao 
troppe volte. 























Roccetti. Noî lo ripitò ina abbisianaa, scceleiza. 
Press. Tornlkmo! di deliri’ &ho Ghidol8 dico di averti, 


‘messo. Ammettete, 6 egato d'aver avuti i de 

Roccetti: NU nego, bb fumetto, Io andki ro i 
iandoi6i; egli mi ritise deniri; ts ld Somma di L. 60 
»700 è un po' esagerata. Non mi pare che Îl Gandolfi. 
faase fo' grido di possedere una tal somma. Porerutto 
ta ta ‘bionda fede, lò Sompatisco! 

Presi Dbnquo ammettete di aver. ricevuto dogari da 
aniolt 

“Roccette. Nolighbro, negò. 

‘Pres: Ma 60 test ivlite ammesso tal circostanza? 

Roocetti: Ti nego che Gabiolf ii abbia consegnato 
enni in seaito allè ilo iniiicoio. 

Pres! Non si è parlato di ‘ninaccîe. 


n 











presentare la relazione dell'isbio 





di dic la iii AIM bici e Meme 
A n 


ini presental a Iui col rovoltor alla mano; Si leggs quel 
l'interrogatorio. : ; 

Pres; Prima loggintib un brad d'ud vostro caltitutò; 

Nell'iterrogatorio chb il Caniebititrà 1egg@, il Rotcitti 
ifga ia modo assolutò di aver &futo. denari dal tati: 
ol, dice che tale atmerzione è nn caltitiia, b pref 
il gico istruttore; perchò proéeda cost il Gandolfi 
per falena noce 

Legguni in seguito l'interrogatorio di Gandolfi, da cui 
‘appare aver egli consegnato denari al Roccetti in seguito 
‘lle conti mianecle, 

Roccetti. Io protesto: ho ricevito denari, mà non ho 
‘minacciato, sono gli assassini che minacciano, son io, 

Press Vi sisto portato dal Gandolf appena figgito dal 
carcere ? 

Roccetti. Duolmi di dover ripetere che jo non fuggit 
‘dal carcere: mi hanno mandato via dal tribunale ed io 
‘me ne sovo andato, Era là nel corridoio che parlava 
collà contessa Belgrano, vi passerano procuratori od av- 
voeati: essi dissero a me cd alla contessa: cho cosa 
fari qui ad ingombrare il pisbaggio, vadano ‘a conver® 

te sotto l'atrio; lu contesma mi. disso che me nò it 
dasti, ed jo.me ne andai. Dunque non sono fuggito; 

‘Pres. È la stessa cosa. 

Poccetti. Non è In stessa cosa. 

Pres, Diteci in qual tempo siete andato dal Gandolà? 

Roccetti. Due o tre giorni dopo che mi hanno man- 
dato via dal tribunale, 

Audizione dei testimoni. 

Carlod Giovanni Maria fw Clemente, d'anni 60, com- 
wicaso di banca in Clinzo. 

Pres. Elln ebbe in mani quattro cedole. (conpons) 
falso, ci dica in quali circostanze di tempo, di luogo è 
‘come le pervennero quelle cedole. 

Tit. Era il giorno di San Pietro e! Paolo, cioè il 39 
giugno 1866; mi trovava sul mercato dei bozzoli in Cu- 
unto. Un certo Diona Samus], di Carmagnola , mi disse 
cho dovéva fr compra di boszoli, emi pregò di econ- 
turgîi quattro coupone del valore Ui Lira 1000 , often: 
‘tomi la provvigione di ire 5. 1o lo mausîî al mio pa- 
drone , e questi glie li scoutò, Iu seguito , cioè pochi 
giorni dopo, il padrone mi mandò alla tesoreria per csi: 
guro molti compons ,; [ra cui vi erano aucho I quattro 




















* scontati al Diona; Il tesoriere ne li pagò tutti hd cece- 


sione dei quattro che egli dicova essere falsi. — Il mio 
palronò si rivolse al Diona © questi, verifionta la cosa, 
restii l'importo doi coWpons. 

I) presidento fa preîentare lo cedole al testimonio, at 

maori, hi giurati od al Récsett; il quale con molta 
afettazione si metto gli occhiali sul nuso 6 lo Gorinità 
attertamente. 

Pres. Voi, Roceetti, conoscete, quello; cedole? 

occetti. Nossignore, non le ho mai vedute. 

Pres, La perizia calligrafia dito cho la setituraziono 
è di vostro carattere, 

Rocestti. 1 periti si sbagliarono. 

Pres. Verilicate anche voi Giamelll i compone. 

Giamelli: È inutile, perchè io non c'entfo nè per ss 
n par fnestra. Nel 190% jo era ih carcere, non poteva 
tercid' mettere in circolazione quei toisponz, 

Piena Samuel; d'anni #7, negoziante in Carmagnola. 

Racconta d'aver scontato il/28 giugno quei quattro 
ompone per lire 980 ad un individuo che non: conosce. 

Pres. Guarili un po' fra gli accusati so ravrisa qual: 
‘Reduno che rassomigli a quell'individuo? 

11 testo guarda, € dice non riconoscere alcuno, 

Roccetli. Vorrei che il teste mi raatomplasso bene, se 
Lava in mo qualche rassonniglionza. 

Il testimonio lo fissa: Roccesti fì volta da una parta 
+ dall'altra; poi dice al testimonio: 
bene mi riconosce? 

Test. Non vi conosco, ma la. vostra fisonomia non mi 

Roccetti, Mi ha veduto quando mi passò il confronto. 

Test, Anche primi. 

Roccetti, Ma non son io quegli cho vi ‘ha venduto i 
sduupone. 

Test. Bi fuosa sicur, diria subi 
o nen sicu. 

Tres, (a Roccetti), Tu un vostro. costituto diceste che 
\uattro couipona furono venduti a Pinerolo. 

Roccetti. Sissignore, ed io credo che li abbia venduti 
ua certo Ponzio; che ‘sì qualifcava col nome'di Prato, 
— Si faccia voniro il processo contro il Ponzio; e poi 
ta luce ai farà. 4 

ava Giovanni, d'anni 48, 
incisore, residente in Torino: 

Raicobtà che il suo garzone, chiamato Locatelli, în 
ila asseriza riceveîte alcuna commissione per incidera 
bolli 6 timbri. 

Esseridosi aliltestimonio sequestrato libro in coi si 
improntato, tutti | bolli incisi. nella, sua fabbrica, si 
sonfrontno varii geroglifici con quelli delle cartelle fal- 
sate, © desi corrispondono perfettamente, 

Tres. Ella non conosce alcuno di quelli che hanno 
commissionato tali timbri? 

Test. Nossignore, io erà alsehte: 

Pres. In affari tanto delicati bisogna essere cauti nello 
csaguire le incisloni chè sonogtoniuni 0 simili a titol! 
vubblici, 

Qhellio, Luigia, già cucitrice, rbsidente in Torino: 

Questa testo morì a 24 ansi. Si dà lettura della ma 
“lepouizione, scritta, da cul risultà che fer incarico dellà 
liropria sorella Catterina (In, qualo crà l'ntina asofca 
lel Roccetti, andò a gettare nel fiume Po un' involte 
vo conteneva. boccette; vari ttas di timbro. 

Chellio Catterina, d'anni 87, nata è residente jn To: 
vb 

L’usciere, per ordine del Presidente; domanda di que- 
sta teste, la, quale, nonni presupta, 


Rocceltì. Non si domandi della. Catterina, essa è a 
cata. 


Pres. Trovoremo il meazo di farla venire. 

Rocbetti. No) Jorchè fu citata irregolarmanto, Essa ni 
biama: Catterina © fu citata ‘otto .îl name; di Caro- 
i 

Pros. Vol dal carcere sitte; informalissimo di quanto 
piassa. fuori, 

Roccetti Ss n vogliono ii prova ché fi ltata sotto 
1 nomo di Carulini a vece di Ostteriba, mi riservo di 
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M; P.. Per altro l'originale: délla citazione è regoli 








Roevetti. Si legita l'interrogatorio di Gandolî , 6 poi 
si vieà ‘o quanti dii di Avérinî dato denari perc | 





mi riservo di prendere quelle conclusigni cha faranno 
del caso, 
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Roli Giuseppe, d'anni 53, tenente poatribolo in To- 
rino ; È 

Utuotto il Rocdetti, il Ponzio fià coilannato ed il Pe: 
rotîbb; parla Uéllo trattitlvb di compl fi una casa nel 
Boro dei Palloho per piletà di detti tfividui da corta 
inndittà Capello: Sicconio sì (catifiva di pagare lo. sto 
Blto chi eden, I confrattd dn bite tuogo. 

Roccetti. Cho fede può meritare un tenente postribolo 
‘elio raccoglio dulle, figlio la notizia tanto vere ‘che false! 

Dopo l'esame del Rolfi il presidente accorda un'ora 
di ripos 

Giamelli. ‘Signor presidente‘, noi abbfaitb bisogno di 
‘iiangiaro qualche cosa di buono per sostenersi, ci sis 
permesso di farci provvedera cibi dal trattore, 

Pres. lo ho nessuna difficoltà, purchè: quanto doman- 
‘date non sia in urto ai regolamenti «ei Carabinieri. 

È chiamato il maresciallo dei carabiniori © si stabi: 
lisce chevil trattoro possa portare cibi agli accusati nella 
camara di sicurezza, 














Caro IL 
Tentata truffa a danno di Carlo Gianasso, 

Roccetti Luigi, coma ‘autore, Herkuto Bartolomeo è 
G\ivarello Bartolomeo, come. agenti principali, sono im- 
putati 

«Di mancata traffa con: uso doloso di filso) titolo di 
« rendita sul Debito, pubblico italiano; per arero nella 
« posto dol 1861 nella trattoria della Cuccagna a Torino 
«il Roccetti col fraudolento maneggio del’ deposito di 
c una cartella al portatore da In; fabbricata figurante 
« della rendita di L. 500, indotto Garlo Gianasso/a dis- 
« porsi a dargli a matto la sonima di Lu 5000, che co- 
«tu gli aveva già fn parlo numerata, ma fu in tempo 
«a rirarla, cow estoraì il Berruto @ Ghivarello, di ac: 
< cordo col Roccott, prestati a proporre al. Ginnasio il 
« imutuo) © procarare con’ tuttii mezzi porsasivi di far: 
« gli ctedere vera là cartella. offertagli în deposito. che 
«essi sapevano falsa, alutando così efficacemente il Roo- 
« cétti nell'atto stesso dell'eseonzione. del duplice reato, 
a che riguardo alla truffa falli ia coneeguenza; di cireo- 
x stanze fortuito 20 indipendenti dalla volontà dei colpe- 
a soll, per cai parto nilla rimase intentato onde min- 
«aria ad efotto (articoli 929, 626,/96, 97, 102 N, dc 
a 10i Codice perio) 

Interrogatorio di Roccetti; 

Press Cho coma nveto di osservare sull'iccusa che vi 
è fatto di aver tentatu una truffa di concerto colli Ber- 
ruto e Ghivarello, n’ danno di Gianasso Carlo nella trat- 
toria dolla Cuccagna ? 

Acc. Îo non conosceva il Gianosao. Quando ci tro- 
amino insiemo uolla trattoria della, Ciceagna, s'intromi 
3016 il ‘slamor Uuuda, esercente detta trattoria, e. l'Ar- 
barello, sub cameriore, i quali. volevano cho ni facrsse 
luna scrittura d'obbligazione. To non vi acconsenti, e tutto 
fù finito; 

Pres. Però, in altre occasioni aveto. parlito bon di- 
versamento. Voi avorato, detto che il! mutuo. presso il 
Gianasco fu trattato di Ferruto e Ghivarello; cousoîi 
(ella falsità della vostra cartella; dei quali avevate fatta 
sonoscenza. nel penitenziario di Fossano. Si noti che 
‘questo fatto venno a cognizione dell'autorità giudiziaria 
hier_le rivelazioni fatte dal Rovcetti nel 18Î7, poichè il 
(Giaunsso non pentò a darne querela, Non è égli voro ? 

ee, Mi permetta, Eccellenza, cho Le faccia caser 
vare como in seguito alle propalazioni da me fatto stati 
riconosciuto che ai era già fatto un processo da lungo 
ampo; e che questo processo sì, trovava negli uffici della 
Aricatura contrala % 

Pres. Quanto ti dita! ora, mi torna affatto nuoro, ed 
Vizi mi paro impossibile; porchò noù si conoscorao 
uesti ftti, nom sl conoscovano i testi, cd è soltanto 
listro lo vostro rifelazioni cho sì fece la rolativa fatrut- 
toria. 

Aoc. Il Culla, 0 il Gianasso, o qualchadun Atto. sa- 

vtanno (dir qualche cosa ia proposito di quel. progesso; 

Pres. D'altra parto ciò è in contraddizione colle o. 
«tto prime dichiarazioni. 

Il cancello legge un contituto del Roccolti in data 
4 maggio 1867, Secondo il medesimo , il Roccetti n- 

ble Conosciuto Berruto e Ghivarello (omini viventi di 
Urffe ‘e sorovchérie d'ogni Gencre) nolla casà di pena di 

lossano nel 1889, Li ritrovò in Torino, scontata chi 
revano la; pena; 0 li înformò che fabbritava; false car- 
tello, favtandoli ad aiutario onde. accalappiare qualche 
usuraio ignorante. Ciò avveniva, nel 186%. Finalmento 
‘in anno anteriormente all'epoca del costituto (e quindi 
nella prima metà del 1886);i1. Rorruto e il. Ghivarello 
cercarono il Gianasso e lo indussero a fare il mutuo in 
L 5000) medisite N deposito di una cartella che avera 
il valore in giornata. di L. 5500, Si trovarono tutti in- 
aloni tiella trattoria della Cuccagna alle due. pomérid. 
dî un giortio del abb d'agosto; che fd 6 più desiguare, 

Il'Gianasso ni tivolso al sîg. Csa per fargli esimi: 
nare Ta cartella uforta. in' pegno, è questi. dichiarò che 
era in piena regola: Bi era già. numerata ba parte del 
danaro, quando sopraggiunso un cameriere (Andrea Arba 
10)J), Î quale, accortosi che in parecchi compens della 
cartella mancavano le indicazioni della scadenza e della 
rerilita, vollo farne il confronto con i una cartella vera 
ché égli riteneva, ©. ì riconobbo la falsità della pri 
Allira fl Roceotti de la svignò, 6 gli altri (come dice 
‘nel Bhbcilato interrogatorio) Festarono nella traftoria a 
sofrotre il disgusto della mancata truffa nelle liba- 
ioni di vino clie continudrònò fino alle ‘ote 10 di sera. 
Trorò all'indomani il Bertito ‘e Giivafello, dî quali 
seppo cho non si era data_ querela, perchè il Cada n 
Îl Ginnasso erano uomini della pace: 

x__:Interrogatorio. di Berruto. 


Pres. E vai che coma aveto da_ri al 
cho VI fata? a orata 


Abc. 1ò era giuntò da Pavia soltanto da phehi giorni, 
quando incobbrai 11’ Roccktti, il Yuaté ini disse che, 
avendo comprata. n ‘cascina Follina, © doveitd 
pagare i manovali che (vi lavoravano; volbvi rideftart 


ui mutuo, lasciandi di tito” 
ut mutuo, lasciando in pegnò tuta citll dell bit 


Andai da Gianazso a, proporgii di faro quel mutug,, 
lasciando il Roscetti fuori del negozio del Giannsso. 1: 
acendo col medesimo, gli presenta! Roccett, col quale si 
soncortò di Érovaiei tutti insieme nel dopoprazizo di quello 
stessò gioni tilla trattorià dilla Cuccagna. Trovi il 
Ghivarello fu Dorhgtossk , in'quél miittito , 6 mì digle 
cho volona ‘parlare col: Giutiutsb.: — Allo dik Yofiefi 
»diane ci trovammo alla Cuccagna, secondo la fAftd'}\o 
messa. Il Cauda , al quale si era mostrata la cartella, 
Ja trovò buona. Si erano già contatj quindici marenzhi, 
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allorchè il camerlere. Andrea (Arbarello),. confrontata. 
quella cedola con ut'alttà; not che na parecchi douponà 
non era scritta la rendita. Roccetti dissè cho andavo a 
farai cambiato la cartella da chi glio l'avota dala: 

Pres, Non aveto voi detto nl Gianatso che quella chr- 
tela era buona ? 

Acc. 1, ma dopo che.il Caula l'aveva esaminnta © 
trovata buona, Se l'avessi creduta. falsa non l'avrei of- 
orta al Gianasso, che è-mio amico. 

Pres. Vi pa egli supponibile che Îl/ Roccetti volesse 
accusarvi, senza che vof aveste colpa véruna 

Acc, Foreo. conveniva al Roécetti , per. farai parére 
betiomerito all'autorità giudiziafia; ma io! sono affatto 
danocentò, 

Pres. Dovovato pur spero. che il Roccetti non era in 
condizione di possedere uns rendita di ‘L. 500, E dopo 
‘elio avvenne ? 

Acc, To restai alla trattoria della Cuccagna fino. alle 
71.112 pomeridiane, e noa vidi più per quella tera il Roo- 
cotti All'indomani mattiba' egli; venno a trovarmi all'al- 
bergo delle. TNfo Picelio ove mi trovava Alloggiato, e. mi 
disso che non aveva più osato rifornarb alla Cicagna 
perchè la cartella era falsa; cho del resto io, non do- 
vord inquietirmi nflatto, perchè trattizidosi soltanto di 
modali. Hempiti è bor di cartello falificate, non c'era 
‘nos pericolo. Uscimmo insieme all'albero è giunti 
in piazià Castello ritrovammo Ghivarello. Vidimo pure 
îl Giibdaso) ima non gli abbiamo parlato, Del resto io 
dovova faro, dello commisiichi d'urgenza © sbbandonai 
il Roccotti e il Ghivarello dopo brevi, momenti. 

Pres. Noî vedosto più Gianarso alla Cuccagna, o al- 
trove dopo quel giorno? 

Ace. Nostignore: ‘io. era ‘in Torino per pochi giorni 
soltanto, e dova torarinené in Pavia hl mio negosio. 
Interrogatorio, di Ghivarello. 

Presi Raccontatoci la parte che avbto. presa nella 
truffa cho il'sarebbe teitata a danno di Carlo Giannsso. 

Acc, Îo vènita tranquillamente dal Pino, e passando 
mi formb per 
dirmi che Berrato (eri ‘lui un momentò prima 
iu compagnia d'on signore; che parera un avvora* 




















fino (ai), il quale voleva vendergli una cartella. 

TI Gianasso mi invitò pure a trovarmi alla. Coccegha 
nel pomeriggio allo ore due, per. assisterlo nella reda- 
zione della scrittura che si sarebbe fatta, © mi pregò 
dî raggiungere fl Berrutò è il suo compalno che di poco 
dovovano essersi allontanati, per avvertitli, di trovarsi 
finza flo allo du» pom. nella detta trattoria. Li /r 
giuusi fatti, è fébi la costimissione al Berrito ‘ed al 
Roccett, che fo però non conosceva. 

Pres. Davanti al giudico istruttore aréto. depoòto di- 
vorsamente. 

Acc, Il giudico fstruttord not Wcriise! quello oblio de- 
posi; e non volli neppur sbltoserivere. 

Pres: Voi pretenilesto ora di non aver mai conosciuto 
prima d'allora il Roccett: però vi Avverto che abbiamo 
le prose, che fosto ancho altre volte in relazione con 
quel'indiriduo. 

Are: Postoriormente @ì, ma. non. pricia. Anzi pessa 
dira cho qualche tempo dopò il fatto che ho narrato, e 
mentre io mi recava pe' midi affari ad una cascina poco 
distante da ’Torino, il Roccetti mi trovò in pinzza d'Ar- 
mi, 6 soll nella vettura cho io cosducera pet farmi com- 
piguia, Un'altra volta, e nell'atuino del 1964, ri imandò 
dè corta madima MeHo n prendere na sud vatiià. MI 
fu deîto da quosta sigaora che la valigia era alla Quo- 
tara, o vi voli andare. 

Colù giunto, mi fecerò vedere un ritralto; e mi inter- 
rogarono no cadoacessi Îa poriona ralfigiratari. 

‘Alla mia risposta egativa, mi arrestatono © mi ten: 
nero in carcere per tre giorni. MI hl fece tina perquisi- 
zione in casa; si revistarono tuite le mie camere, mi 
Bovvo tutto l'abainilie (Risa nel pubblico) © poi mi la- 
sciarono în libertà. Poco tempo dopo mi farano di nuoro 
addosso, mi spegliarono mudo © erudo, e ui legdrono comé 
un salàmiò, MI rilasciarono di nuovo, € lli nuovo venni 
arrestato, Ihsolnma li quattro volte incarcerato, è qt 
tro volte rilàsciato in poche settimane. 

Pres. 1ì Roccetti dice. di avervi condeciuto prima di 
‘quel giorno ia (cui foste juste nila Cuckagnia, 

Ace, Il Roccetti è fadfono di diro ciò che vuole, nà 
io voglio chie mi condannino in vita, (sic) se fo fo cono- 
sori antoridrmiinto a quel giorno: — 

Pres. Dittd dFd quel éb6 duecesta i quet dopopratito 
a, Cuceaglia. 
alici Rhetii Gliiiti titti rielio sbedso iioao GH6 





























Notizie Commerciali 
MERCATO Di cONEO. 


(Nostra corrispondemea)i | . 
aber 1090, —. questo Qptrelid ta 
ancorà melo it ti, palchi 
lsonitativo dello carat vstola d ftt 
scarso più dell'ordinario. Si è verificato però 
un aumiento sul del fruntento Î0 
cent. per ogili ettolitro, ms în vista delle po- 





1 girensi 
‘simento, 


Frumbgtà 





























MERCATO DI CHiYA#s0. 
(Nostra corrispondenza ). 

2 jebbrai 
fa molto animato, 


Rccoltuato ia meliga cho subì fn lefigioro 


Eccovi il bollettino del prodi: 











Pres. Il Roccetti pretende che voi sapevato che Ia co- 
‘dola era faisa; © prefende anzi! di sverne dato in regalo 
ai voi atessò. 

Acc; Non è voro; A Intra, a Cavoar, è in altri paesi 
in cui ho dovuto, firo dop cartelle del Debito 
puibblico per assumere l'appalto dell dazio consumo, non 
ai trorò mai che Îo cercami mettere in clreolazione car- 
tallo false. To non. spera neppare a quell'epoca che vi 
fossero cartello fulificate. Quando mi capitano in mano 
dello cartlle , guardiva solo Ta data della crenz/one e 
la rendita, e mi bastava, cosiceliò quando seppî che: i 
cartella dol Roccetti ora falsa, io restai d'ebano (si), 

Pres. Appena il Giannsso fa avvertito che la cartella 
erò falia, veto detto qualche cos. «rvindurlo a fare 
Îì contratto ? 

Acc. Mai più ; îl Gianfino e Rocceui\non furono più 
d'accordo, enon lo sorio ;ancors oggi (Zlarità). 

Pres. All'indomani avoto vistò Îl Roccetti? 

Acc. Trovai il Rogcetti il piszsa Castello, e mì disse 
cho aveva già Ì docati della: cartella ini tàucs: Dopo non 
‘né seppi altro. Ma il Roccetti, îò non lo cdnofbeva, co- 
mè posso dire di non conoicdrlo Al moménto: Mi haù 
detto che è Rossi 01 crodo che: 10 sia: se, mi avessero 
detto ch'era l'avvocito Moriondo; fo lo credeva; & se mi 
avessero detto ch'erd {l senatore Phrsico; l'avrei creduto 
{l semitore' Peraico (Iarità generale). 

Hoccetti. Forse non mi conosceva in Fossano, perchè 
nelle case di pena i detenuti non. possono parlare, e si 
conoscorio fra loro bri dal rome: ma dal numero di na- 
tricola che ciaséuno prende entrando nel penitenziario. 

Si di lettura d'inà deposizione ‘del Roccetti, secondo 
la quale questi che portava nel penitenziario il n. 122 
o faceva da scrivano, avrubbe conosciuta è paflato col 
Guivarello. Nel 1564 fa informato dal Berruto ch Ghi- 
varello ara in ‘Torino. Ne foco ricerca o lo trorò infatti 
che abitava con uns vecchia in borgo 8. Donato: Ag- 
giunge che praticò lungo tempo col Berruto e col Gli: 
varellò all'alborgo dello Tro Pieche e. qualche volta alla 
trattoria della Luno, in via Bellezia. 9 

Ghivarello: CIÒ non è vero: il Roceetti la conobbi solo 
posteriormente, © not andai ad abitare in forgo 8. Do- 
nato che in autunno del 1861, cioò dopo che il Roccetti 
avera tentato di truffare il Gianasso, 

Avo. Viîla. Dediderereì sapere in sostanza s0 il Roc: 
cetti mantenga oggidi ciò che ha detto megli interroga» 
toriî del 1867, cinà cho conoscesse il Ghivirello prima 
dolls traffa tentata a dsuno di Gianksso, Importa assai 
di ipurare. talo circostanza, perchè ‘appibto da essà 
il Pubblico Ministero, vorrebbo dedurre argomento per di- 
mostrare Ja malafede del Ghivarello: 

Pres, (è Roccetti), Dito chiaramento se aveto cono: 
sciuto Il Ghivarello 4 Fossano: 

Réccettî. Non lo. Potrei essermi sbagliato quando dusi 
di svervelo conoscinto, come mi ‘sono sbagliato quando 
mei mai contituti del muggio 1867 ho; fatto risalire la 
trulfà tentata a danno dol Giarikesò ‘adi fnzo addio 
tro soltanto. 

Ao. Pilla, To voleva appunto notare che c'è. una 
contraddizione fra il verbale di cai si è;dato lettura un 


tazioni del Rocket, 



































secondo le:qu 
1868. E infatti il'verbalo che si è letto porta la data; del 
inaggio 1807 © fa riiontare il fatto a. un anno addietro; 
cioè al 1866 © mb ht 1888, 

Sì riloggo il veriato 24 maggio 1807, dal quale risulta 
veramente cho colà Îl Roctettt' phrldado Wella | traffa 
Gianaiso, sì snrobbo riforità soltanto n nia anno pria. 

Presi (a Rocoett). Poteto voriimonio basicnrarà di a- 
ver trovato il: Glivarello in Borgo S. Donkto? 

Toccetti. Non si ricordo bene, ‘o non polso niet 
rare nulla. Del resto 1’ Eccollonza Vostra su ‘come si 
faccia dinanzi al giudice Îatrattorò , il qualo scrivo cid 
cho vuole. 

‘Pres, Il giudico Îattuttore on può aver beritto cho 
qbio che voî avetò letto. 

Avo. Villa. To sostanza. atiottà 0! io:M1 Rotcetti di 
avor conoscluto fl Giivarelio quando questi abitava 
borgo San Donato, © prima che si tentasso la truffa di 
cai af tratta? 

Tiovceti; Ripeto cho poso casermi sbagliato in ciò; 
comi nell'aver detto di averlo conosciuto nella Cara di 
Pen di Fossa, 

‘SÌ leggo uti lungo intertog@gri» scstenuto dal Ghiva- 
vello 7 giano 1917, ho ‘coricorda picnamente: colle 
rispostò date dal medesime 1 ita 

Abb. Vill, Vorsbi sapere 460 quando il Glivarelio 

















La pilohi Tabpechi 












= TI ridresto di questa ottava 





dotto Stalbioudr? fu tutti 1 generi, 





Dér Sttolitro di È.49 95 4 nb 
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Francia lettora 10 8110; demaro 209 tr80: n 
Londra a vista 26.08. mm 

Î Imbhete da venti tire si nogoaiarono da 
Tiro 99 62 n SU 63 per cagtanti. 














abbia ottenuto un docreto di grazia par la condanna che 
subì nol 1850, 3 

Ti Cancelliera leggo la sentenza del 9 settembre 1859, 
che condanna il: Ghivarello = ‘tre anni di. reclusione, 
nonchè il decreto del 96 dicembre 1861, tte gli condona 
la: restante pena; il Roccetti sarebbe: sto condannato il 
29 luglio 1851. 

IP. M. e il Preofdento avvertono cho i faranno le 
pratiche opportane per sapore so sin vero ché il Roc: 
cetti andò a Fossano soltanto nel marzo del 1963, e s0 
il Roocetti(e Ghivarello albiano potuto trovarsi conten: 
poraneamente © conoscerai in quel penitenziario: 

SI leve l'udienza allo ore & 18; 

ee 


‘Secondo I'Zratie il Ro partirebbe il 90, corrente da Fi- 
renxe per Napoli. 








Pet! fsnaro il canone che la regla dei ‘tabacchi | deva 
corrispondere ‘al Governo per gli anni 1809 0 19% è 
‘stata, x &rminî della convenzione, nominata la Com: 
missione composta di quattro periti, dhe scelti dal Go- 
veriio © dué scelti dlla Società anonima, — I periti nò- 
minati dal Governo, se non simo, male informati, sa- 
rebbero il cav. Griffigni della Cassa di risparmio di M 
Iiuo è il cov. Tabarrini. (Corr. Ital). 


“ CommiERE DEL MATTINO 


Gi sorivono 











Fivenzo, 3 febbraio. 

Alcuni si ‘sono fatta la domanda quali siano gli 
iatoadimienti del Ministero: per rispetto. al progetto 
di legge concernente la riforma omministrativa. 1 
partigiani della cadubi amministrazione, affettando 
fler quell progetto unia lenerezza che erano ben lungi 
«dal nutrire allorquando esso formava il programma 
esclusivo di ona frazione del Ministero da essi pa- 
(Focinato, menano oggi grandissimo scalpore è vo- 
gliono ravvisare negli atti del Lanza un in 
curo della sua intenzione di lasciar in disparte in 
cdirum: auetoris quel disgraziato progetto. 

Essi allegano ‘soprattutto. l'istituzione degli so 
Vanî straordinari caldamente. encomiata ed eretta a 
sistema nella | preseate riorganizzazione sancita dal 
Lanza pel dicasterd dell'interno; adducono inoltre 
il fatto ‘stesso della organizzazione come prova che 
almenò per/oro non s'intende. procedere all'opera 
fliù ampia della riforma. 

Il vero si è che così il Lanza come i colleghi 
slioî,, dopo matura deliberazione, sono veouti nel- 
l'opinigna che pel momento lo scopo più urgente è 
l'ottenimento immediato di quelle. maggiori econo- 
tie che si possano, e che la riforma amministra» 
tiva debba compiersi con ua obbiettivo pit ampio, 
quello cioè di un assetto ben inteso. dei. pubblici 
srvizi, e quindi con calma e con ponderazione che 














riesce impossibile nelle attuali strettezze dell'e- 
rhrio. 

‘Altra cotrideraziona concorse. a questa conela- 
slone ed è quella della convenienza che abbiano 
Iîogo contemporaneamente lo: riforme degli organici 
cil on miglior riparto. dello: attribuzioni tra le su- 
trità centrali e quelle dei ceutri minori. Il Mini- 
sero vorrebbe insomma. che fossero prefisse anzi 
into le basi dei servizi da aMdbrsi dl Govorno ed 
di fundionari I6cali, e che, attuato in propositu va 
‘lpportuno sistaina di decentramento, se ne ttaesse 
il modeltò per la formazione delle piante organiche. 

Tra la botizie Moreptine quelle. che più si ripe- 
tono ia questi, giorni sono le voci, varie; però e cqn- 
itadiditorie, che corrono intorno a] successore. del 
Morozza nella (carica di prefetto del palazzo. 

Questo è un futto che nulla fa peranco deciso, e 
IÌ caterie toscana \patrocina caldamente 1a candidi 
{lira di quel Poniatowski che già ‘erasi voluto pro- 
i{urro a successore del Duca di Sertirana. 

















Scrivono nl Corriere di Milano da Bologna che. ia So- 











ferrovie Meridionali la linex Bologna-Ancoca. 


Scrivono: da; Lisbona che la, malattia da coi è 
affitta la régina Maria: Pia di Savoia , quantunque. 
riòni scevra df gravità, è luogi dall'aver l'aspetto 
allarmante che le si volle dare nei ‘ni scorsi, 

Continuano Je agitazione nel Portogallo ‘e nella 
atessa. Lisbona, 

La dissoluzione delle Gortes provoca proclami di 
deputati chie acrednano a vicine perturbazioni. Si 
tuinacola pure una crisi; finanziaria, 

Al teatro della Pòrta Saint-Martin a Parigi si sono’ 
riprese da qualche giorno le rappresentazioni del noto 
‘damioai di Vittor Hugo: Zucresia Borgio, Da molti 
rtini questo dramma più non si rappresentava in Frane 
din, Le peripezie della prima rappresentazione di questo 
‘grande lavoro; avverta 37 annì fa, sono raccontato in 
quella: bella pabbifegsione dovuta alla moglie del grande 
poeta col titolo: Fictor Nudo; par un timoin de sa 

Gcorgo Saud pubblicò oggi aul Rappel una lottera 
retta s' Vittor Hugo a Guernesoy che è il saluto d'un 
grande ingegno ad un altro, l'affottuosa corrispondenza 
dan'anima candida $on uno spirito sublime. 

pei ala 
IiSPACCI ELETTRICI PRIVATI! 
(Ageozia Stefani) 
Madrid, 4 febbraio, 

È smentita la véce (chi il Governo sia inteazio 
liato dî presentare alle! Cortes un nuovo candidato 
“il Trono. Gib é dontradetto completamente dagli 
1tnipegoi ‘assunti dà tutte le frazioni della. maggio- 
ranza dî non occuparsi per ora della scelta del So- 
Vario, 








Firorise; 4 febbraio (note); 

La /Vazione dice che il progetto di modificazioni 
‘lla legge comuoale e provincials è compiuto. I 
‘principali cambiadenti ‘della legge attuale, sareb- 
Nero: 

Il sindaco dovrebbe essere eletto dal. Consigli 
comunale, però non perderebbe Je sue attribuzio 
come agente governativo. Sarebbe, dichiarata l'in- 
sinpatibilità della. qualità di sindaco, ‘e. consigliere 
comunale ‘e provintiale con quella di deputato al 
Parlainento. Sarebbe tolta alle Deputazioni provin 
fiali la tutola dei Gomuni e delle. Opere. pie per 
darla ai prefetti, che dovrebbero però in certi casi 
consultare Ja Deputazione provinciale ed il Consi- 
giîo: di prefettura. Altre modiricazioni sono secon- 
carie. 














Parigli A febbraio (notte), 
Corpo legislativd — Paréeeht Oratori domandano 
‘abolizione della ldgge del 1866 sulla marina mer- 
1cautile. 
Il ministro della marina dice chè st farà uo'iu» 
chiesta che mostretà se. î lamenti sulla marina sono 
fundati, ese convdnga sopprimere i vecchi regola- 


menti e dare maggiore liberià. 
Dice che l'iscrizione marittima è necessaria per 


la difesa del paese acconsentè di mitigarne' l'appli- 
tazione, ma domanda che sia mmalitenuta in mes- 
simo, 

La Catiera' decide che una Commissione speciale 
iiî 18 membri sarà incaricata dell'inchiesta sulla 
marina mercaniile, 





Madrid, 4 febbraio. 
Dicési che il' Goferno; iterrogato. otticiosamente 
se è verò cia abbla inteuzione di presentare la 
candidatura del principe, Giorgio di Sassonia, &- 
rebbe risposto che nulla è ancora deciso definiti» 
vamente sù tale. proposito. 
“ Parigi, 5. febbraio. 
Balzo docélid 1h presidenza della Commissione 
felativa all'insegnamento superiore. 
Una circolare di Ollivier proibisce. ai magistrati 
Ji lasciare la loro residenza per venire a solleci- 
ide iu Avanzamento: | 


Onwino Gravarra gerente. 
oss 









siato a 689. Ì Francia lettera Ohio legale 88147-i;i. 
denaro Preatits Nazionalo 1866/5010. 9. m.in.d. i 
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Banca Nas, del Regno d'Italia 2070, 
ddr gii eli - 3 retbrato 1979.) ——- 
. Gli affari continuano nd essere limitati od 
4 corsi stazionari, La Réndita si pagò ‘in- 
‘torllo a 80/85 per contanti e 57.18 p. fine 


Darigì, 4 febbraio, 
(Chiusura della Borsa), 


167.106 80 50 ih lig: 167 25 pel 28 tebb, 
168 24 pil SI marg 
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che vendi da» I8di ate o 
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Beizio (or0 7.118) — Operi-ballo: 

Dai tenia 1) — OE 
(Lottara XE: grande): 

Viztorio Emanuele (ore 7179) 
= Oneros IL irovatoro — Ballo: Il 
regno: delle donne, 

sb (0x7. LN) — La com- 

Pagnis del Boufics Paribions rap: 
Fiveronteri: — Opera: La belle 
Helone. 

Sewdhe — potiche 

Mrascotui core 7 118) — Ta comit 
dosapaerio. niemontene IT. Milone 
S soci rappresenterà: La Teca — 
Lic nosso an colina. 

Tecitiso (0707118) — Esercizi eque- 
tri della Compagnia E; Guillaume. 

8 Martininno (or6 7 18) — 
‘Si rappresenterà collo riarivnette 
XI piccolo Fiecanaso, gramrrivista 
‘all'acqua forte dell'anno 1809. 

Tutti i giovedì allo oré 1 118, do: 
menica alle oro 8 reciti di giorno. 

Guawrata (oro 7.118) — Si rap- 
viesueerà : Ginevra di Soozia — 
Ballo: I? carnevale di Toriuo. 

Tutti i giovedì alle ore 1.139, suite 
i domeniche all ore tro recita. 


AVVISO 


VU negoziante Federleo Blan- 
elia avendo rimesso dal 1° corrente 
Îl localo che già prima teneva aperto 
sotto i portici della/Fiora, N. 20, sotto 
Piusegna di Federico Bianchi 

scossore Gervino, per avver- 
teuza alli persone che. l’onorarono 
della sta confidenza, rendo noto/che 
il aio commercio trovasi riunito com- 
pletamento nel asto locale d'angolo 

fa. è portici della: Fiera, ed 
‘ni suoi ariicoli di propria spe: 
ciali, dele d'aggiangergli una gra 
quantità d'oggetti di novità 0’ fanta- 
nia, © prega di rivolgeri al negozio 






































come sovra stabilito. 


Continuazione d'incanto 
di molli in via Cavour, 
N. 11, piano prin 
‘medi 7 corrente e n gori suc: 
"essivi si proseguirà la vendita per 
tace d'incanto 


DA AFFITTARE 


in via Scnta Teresa, porta N. AQ 
‘Al 1° APRILE PROSSIMO 
Alloggio di otto membri al 1° 
iano: -.- Visibilo dallo ore; 3 alle 5. 
‘AL PRESENTE 
Sewderia a duo pizze, 
°APILE PROSSIMO; 
3euderin a quattro piazze con 
rimessa , fienile, fossa pel Jetamo è 
guuviera pel cocehiere, — Visio tutti 
oral, esclusi $ festivi, dallo ore 8 
allo 1'antimoridiano. 
Dirigertì dal, portinaio dal. quale 
reonosctranno pare le condizioni cui 
vetta dotta scuderia a due piazze, 


4706 
Da affittare 


CASA adatta per uni induetr 
, stabilimenti d'educazione o simili; 
Posta in questa città, e faciente an 
olo nello vie di 8. Chiara, e dell 
ogosito, elevata a fre piani su quel 
erro on. sotterranei, contenente 
‘camerool © camere di varia ampiezza 
“on portone d'ingresso, scala © cor- 
le il tutto indipendente, 
Perle informazioni e. tritati 
ifanti fano alla 
tizia de) Meglio Manteomilo; 
via Giulio, N. 93, dalle ore 10. aut 
‘lle & pom, d'ogui giorno. 498Ì 


DEPOSITO, 


Seme Bachi dell Giappone 


Presso Francesco Prandi, 
ghiera in via Milano. ns 









































Caffé da rimettere 


‘Al presente, via Cernaia, N. 49, 
diritapetto al ‘Mole, e alla stazione, 
divigerai al proprietario di casa, Mit 


GUELPA. 


(0 cinto cosi 


DENTISTA 
Corte d'Appello 
N..9, Torino. 














add, 
Incanto volontario 


Dl una cass in Torino; via 
Frauico Bonelli, N. 4, del roddito di 
Li 1600 6ul prezzo di Li. 16,001) alle 
ore 10) del glurno 10 febbrato pros. 
‘simo nello studio del'sottoscritto, via 
Milano, N; 30, dove si di vialoze 
della plavimetria e dei documenti re. 
lativi 

Torino, SU genusio È 
ds Not, Ceral 


CARPE BURLET DI SANITÀ 

















È È lario 
a Doug 


2 DI 004 cana 
DROGHELMA Ara 
via Po, N. 81, Torino. 














SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI. CALCE 





tati rimafenevali; avro TA sua IU 





raffreddori ordinari. 


‘Torino, e'uelle principali; farmacios d'Italia, 





DOS AT SON 7 


IN Loss tpatisce, 1 stori notrueni cessano 8 l'i 
dimente‘la salito e la grassezza, I molici saccomaridano nello stesso tempo l'uro delle delizione pastighi 
tali. al gucco di lattica 0 lauro ceraso di Grimaùlt © Corapagnis, cho sonò sufficienti per'(guirira lo; to 








med ai aio 





no dal_1857 questa. prepa- 
ono è divenuta popolare. pier 
‘guarire Ja tosse, i. raffred 
‘otarri, la tosse 

e tina le 
supratutto Lou 
omsuzione sh ssa 








Di prin 
"davion di po. 
















Lire Quattro la toccetta, preso l'Agenzia I: Mondo; e dii farmacisti Bonsoni o Turico, în 








BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Gunrisce radicalmente le cattive digestioni (dispepaîe, | gastriti), neuralgie, 
atitichezza abituale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gon- 
fiezza, capogiro, zufolamento d' orecchi, acidità , pituita, emicrania, nau- 
90 © vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolor, erudozze, gran: 
chi, spasimi ed infiammazioni di tormaco, dei visceri; ogai disordine del fe- 
‘anto, nervi, membrane mucose e bile; insonnia, tosse, ‘oppressione, asma, 
catarro, bronchite si (consunzone), poeumonia. eruzioni, mlincoia, depo: 
rimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre; isteria, vizio e porertà del rarigue, 
idopisia, sterilità, flusso biatco, i pallidi colori, mancanza di freschezza, ed 
energia. Essa è pure il corroborante per‘ fanciulli deboli e per Je persono di 
ogni età, formano buoni muscoli'e sodesza di carni. 

La scatola del peso di un 1/i chil. L, 2 BOy 1/2 chi. L. 4 5031 
chiloL. #42 chi, 0 1/2 L. 49 504 8 chil. L. 863 12 chi. L. 65. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


In POLVERE ed In TAVOLETTE 
Tn polvere per 12 tazzo fe. 2,50: id. per 25 tazze fr. 4,50; id, per 48 
tuzzo fr. 8; per 288 tazze fr. 9; in tavoloito por 19"{azzo fr. 250. 
BARRY DU BARRY E COMP., N. 2, vii Oporto, Torino, ed in tutte 
lo principali farmacie e drogherio dol regno, I 




















CHIERI, "i {strie uo per presentare uni ofira_ in aumento no 
‘n. minore del ventesimo al prezzo del dellberamento, dei sé 
fueati lotti dei beni di Rivera, propri della città, scade al mezzodì dol 
febbraio p. v. 


Lotto 13. Campo di are 85 60 gior, ® di 8 1 deliberato a L. 19020 











o, 18» Ta dé n » albania. + n.890 
* 190 Piato © n 99187 + 10078 » a 1165 
» (20. Campo © » SO1l » 1814 8 > » 1635 
DAL (0 OSIO» 106 311 + 2180 
bi AE ni n SRIBUISI On RG 802 » 8260 
n 8 30 a 11696 + AGILI » 9500 
® 96» e 186/06 @ #88 40» » 16260 
#0 (87. Onmpî n AGOSTO n 1209 de » 19350 
wi 25/Campo » 96157 » 949 > 0» » 16070 
» 99. 0 n ATO a 90 mo » 7100 

1 capitoli e deliberamento visibili alla Segreteria! Civica. ‘439 





AVVISO 


Segue la vendita 31 massimo buon prezzo nel negozio I AORORX 
nucoessore ewtwm , in via dell'Accademia. dello Scienze, d'una quantità 
di oggetti di Fantasia e Cancelleria, Murards, Popelerie, Calamai, “Album, 
peune dello migliori fabbriche di Francia © d'Ioghilterra, pon d'oca, carte 
© tarocchi da giuoco di: Francia € Germania; inchiostro ‘copiativo; od’ altri 
di varii colori, ed oggetti di relizione, libri, ecc., ecc. 507 








RANOMATISSIME 


RINO > )I}] 


CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI INFALLIBILI 


della Casa 3: ALEXANDE di Birmiogham 
Presso i fr. PANIGHBTTI chincaglieri e bisottieri, ria Po, N.A0, Torino 
trovasi il nolo deposito pel Piemonte e la Lombardia. — Si spediscono 


contro veglia postale, — Sconto a convenirai per le vendite all'iigrosso. 
Rasoio con busta E, d — 








Cartoni originari del Giappone isportazione diretta. 

Nord della Chima n bozzolo giallo, nuova. provenieuza spedito 
da Canton come prova per gli anni venturi. Presso la ditta C. BARONI, 
via Lagrange, N:17. 





DROGHERIA DA RIMETTERE ‘porzione 


Mobilio muovo nd estimo ; xeneri'al prezzo in corso! 
Dirigersi Segreteria di que. lorn 


AVVISO 


Si vendono diversi vagoni. e;quattro piatta- 
forme già inservienti all'esercizio. della fér- 
rovia a cavalli di Montebamboli, nén meno 
che due bascules della. portata di ohilog. 
otto mila ‘ciascuua, atte' a pesare vagoni, 
carri, e più carretti traslocatori, burbere a 
rocchetto, carrettoni: per-trasporti, due mac 
chine a vapore. fisse per estrazione, arnesi 
da ingegneri, molti. altri oggetti per uso di 
miniere e una grande urna per, estrazioni. 

Per le relative trattative e occorrenti 
schiarimenti, dirigersi per letterà' al’ sig. 
Moise Modigliani in Livorno o a Massa Ma- 
rittima, ‘o. in persona ai-palazzi di! ammi 
nistrazione delli Miniera Carbonifera in Mon- 
tebamboli o..a. ‘Torre, Mozza, 
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OLIO 
DI' FEGATO. DI MERLUZZO 


CON FOSFATO FERROSO 
‘are dal Ch 
“Milano, fregia 
coraggiamento dall'Accad 

Quest: Olio! viene ascai beno tol- 
lerato dagli adulti © dai fanciulli 
anco i più delicati e sensibili. In 
breve migliora la nutrizione e. rin 
franca: le: costituzioni anche Je più 
deboli. Arzesta e' corregge ne'bam- 
bibi i vizi rachitici ‘© fa discrasia 
acrofolona e massimo poi (vale. nelle 
oltaltie, ed opera ‘superiormente in 
tutti quei casi in cui I'Olo di Fegato 
di Metluzso è 1 Proparati. Ferragi- 
noti riescono vantaggio, eniaado 
Rao aa dei nioo 
beriny separatamente i detti farmaci, 
— Fe. $ la bottiglia, — Deposito in 
Milano da A. ZANETTI, via 0- 
Spedale, N, 0; Ta Torino, presso 
l'Akenzia 1), Mondo, vin 0- 
€ nell primari, fa. 
































Da rimettere al: presente 
Albergo e trattoria 
dello Scudo di Snvol 


Per la condizioni rivolgerei, al pro: 
priotario. Viale 8. Maurizio. 


NOTIFICANZA: DI SENTENZA. 

Con atto delli: venti del mese. di 
ottobre dell'usciero Trona Giuseppo 
fa questa città, vonno sulla richiesta 
della signora Fiore Orsola moglio di 
Barbero Bernardo residente ‘la To 
























re 
di domici- 
lio, residenza er dimora ignoti la on: 
tenza pronunciata in di Jui. contu- 
macia dol tribunale civile di Torino 
fu data delli SL agosto p. p. colla 
quale venne il‘ detto Barbero Ber- 
sardo condannato ‘alla. restituzione 
all'attrice) sua moglie: dele. (di: lei 
doti in lire 1,500 sotto pena di ve- 
dorsi espropriato degli stabili su cui 
venue! acconsentita ipoteca è garan: 
ria della medesima colle spese. 
Torino 1° febbraio 1870: 
308 Fenoglio soit. Fossa p. c. 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 

Sull'instanza, del signor Domenico 
Brun negoziante fornaciaio fu Giu: 

to, residente iii Pinerolo, 

to primo febbraîo (corr. anno 
dell’usciere Francesco Pajla addetto 
tribunale civile di detta. città di 
inerolo, venue citato colle formalità 
stabilite dall'art. 181 del codice di 
procedura civile, Gionnai Mi 
Antonio, di: domicilio, resider 
mora ignoti, a comparire nel 
gi lori 10 proci svanti il pre 
lodato tribunalo civile facieoto fun- 
zioni di tribuonle di commercio; andi 
adersi condannare al. pagamento 
Verso ll sig. Domenico Heun della 
copitale sotmma di L. 1515/50 cogli 
Sitereasi mercantili dal 15 ‘ottobre 
1865 è spese, e con sentenza prov- 
visoriamente esecutoria. nou stante 
opposizione od appello senza cau- 

one. 
n) Varese p. c. 


NOTIFICANZA" DI SENTENZA 
: E DIFFIDAMENTO 

Instanto Carena. Pietro. residente 
in Torino venne, con atto primo cor- 
rente febbraio dell'usciere. Roberti 
Gioanni,/ mbtificata nella forma pre- 
scrittacal sig: don: Tranquillo Crotta 
giù residente .in Torino ed'ora d' 
fuoti domicilio, residenza e dimora, 
fa sentenza proferta dall mo signor 
pictore ssione, Dora di Tuo 1 
9 scaduto geunaio provvisoriamente 
etecatoria; con ditidamento di agom- 
biro Iminediatò del ‘locale di. cui in 
‘osta pena: dello. sgombro forzato 
per. mezzo di esso usciere fisiato pel 
forno 4 andante ore. etto antimeri: 
ate, 

‘Torino 1°'febbraio:1870. 
hè — De'Maria sont. Sticca p: 


(3) CITAZIONE 


Con'atto in data d'oggi dell'asciero 
“)a pretura di Torino sezione 

Ber Giuseppe Bapetti, sull'instanza 
dol' sig. Francesco Gay negoziante, 
‘dioraite"in quanta città, vente ci: 
tato pella: forma prescritta dall'art; 
11 del codice di prosadra cile i 
dig, Giusappo Cuiosa fa Gionnni, gi 
SECO i quatto al 
ie rddenea © divora gu 
comparire avaot.il signor. pretoro 
della pezione Po iu questa città, ale 
ore $ sutimeridiane delli © corrente 
mete, por. vedbreì condannare. soli 
daino dl Didi vidon Set 
o'figli o Giuseppe: Dengo al para: 
Metto (di L. ll interes oppose 
portate da Liglietto a ordine, a pena 
Alice dll'arresto. personale’ © con 
sentenza provvisuriameste eseoutoria 
scova cauzione. 

Torino, 8 febbraio: 1870, 


Bacberis sost, Prato pic. 


































































Teazione Presto L 





NOTIFICANZA DI PROTESTO 

Con nito in data d'oggi dell'usciere 
presso la pretura di. questa; cità, 
Sezione Po; Giusepiio Sapett, sulla 
inetaciza del slg. Francesco Gay) ne- 
goziauto, dimorante in questa città, 
Venne botificato nella forma preseritta 
dall'art. 14Î del codice di procedura 
civile, al signor Giuseppe Chiesa! fu 
Giovanni,, già, droghiere di 
in questa città, ora di doni 
sidosza e dimora ignoti, 
Gata 26 ora passato gennaio, ricevuto 
Paraletti notsio, col “quale. veniva 
protentato il biglietto a ordino 21 no: 
Yombre 1869, per:L, 50, sottoscritto 
dalla Ditta vedova Stretii e figli, © 
du esso Giuseppa Chiesa girato 1124 
stetio novembre, od aitualmenta pos 
uto dallinstatto signor: Gay. 


Torino, % febbraio 1870. 



























590 AUMENTO DI SESTO 

Nel giudicio di subasta. promosso 
da Peplà Zara Domeslea fa Gli 
seppo, ammessa. al beneficio dei po» 
veri, gi dimorante a Mercenasco el 
‘ra ‘presunta assente; in persona del 





si  cauidico, capo Gio. 
Girelli, contro Zenone Giacomo fu 
Pietro: qual curatore di Perla %ara 
Giovanni fa Franéesco, debitore priu- 
cipale; e varii terzi possessori, emianò 
\ 29 ora, scaduto. get 
ribunalo civile d'Ivrea, colla 
‘li infra descritti stabili situnti 
Sul ‘tarritorio di Mercenasco, 
posti all'incanto Ja 15) disinti lot, 
dei quali però I 1 
rimasero invendui 
n perizia; per mancanza. d'oforte, 
Vennero gli altri, deliberati. come: mo 


‘curatore 



























N dotto 2, rione Prisle, cami 
di ars 9 e cent. 90, posto in'vendita: 
sul prezzo di L- 25, e deliberato ad 

Li Bartor:Parine po progao di 
Lt 

‘1 lotto , regione Simolino, campo 
ALTI 8 co 00, sal presso di 

| it a debora i Pereto Giu: 
seppe pel priszo di L. 205. 

N lotto 7, regions Campanile, 
campo di ro.) © cente 1, sol rosso 
di £ 55, deliberato ‘a Peyla Pietro 
6) 

Il lotto 10, regione Sciorio, alteno 
di are 7 e cent. 42, sul prezzo di 
Li BI, 0 deliberato” a detto Peyla 
Hit pl prego di L. 08: 

11 lotto II, regione Quare, campo 
QUAI II green 0, Sl prezio di 
L. 24), deliberato allo, stesso Peyla 
Pietro pel prezzo di L. 2 

{loto 18, regione Dovesio, campo 
gi Vi, i re SE c cant 88, sl 

a TUTO 100, geibarato al Ferla 

giro; per L. 103, 

Motto 13, Teglno Merda A 
calo i ace 10 e one 06, i 
Storto di Lo 120, © dellberato nl 
Eesti oltre per ta 138 

Jl Josto 14, nel recinto di ‘tare: 
nato, cano Piazza\etrpo di can, 
Ateo CANON L 100  delbetato 
Mib lieato Meola Metro, per L 00 

Il lotto 15, cantone Dorio , altro 
‘corpo di fabbrica, con sito di' corte 
Avanti, agl presso di LL 950, e de- 
Aitiuto A Grano Pietro, per di 
prezzo di L. 855, 

NI tere til por fare l'aumento 
datato ll presti sudo sendo 
‘con tutto il giorno 13 del corrente 
febbraic 

Torea,, sddì febbraio 1870, 

‘©. Chierighino canc. 
498, CITAZIONE 

Con sito a data d'ogg dell'iciero 

gesto dl inialo di commersio; 
Biatso: Ferretiad intamua del guar 
conto Gaio Airabmne: deputato ni 
Parlamento nazionale, rappresentante. 
in Italia Ja Sociotà ferroviaria del 
Moncenisio, il quale sarà in causa 
Mipr cimentato dl ceuiico Giano 









































Pipino di Juî. procaratoro. per atto 
coli, e 


23 maggio 1809, autentico A 
presso del quale elegge domicilio, 
citata la Società. della ferroria "da 
Parigi a Lione: 6d al Mediterraneo, 
avente solo ‘in Parigi, fa persona 
del di iti direttore generaig, signo 
Paolo ‘Talabot, ‘a. comparire avanti 
{1 tribale di 
in via formale; uel teri dì 
uarunta prossimi, per ivi assumere 
fl'heno el eftince ‘rilavo dalle do: 
manda contro la Società" forroriaria 
del Monceiito ‘proposte dalla So 
età ferroviaria dell'Alfa: Italia, ia 
rillevo dalle conelusioni versò la me 
dozima formulate: dal signor Ettore 
Barlet, negguiante spedizioniere “in 
"Toripoy por il pagamiento di lire 
1,710.66 protoni daoni © spese sof 
forti por ritardìta consegna. di an 
collo merci spedito al di lul indirizzo 
î1 19 (settembre ultimo, da  Verriors 
(Belgio) oltre gli intereasi © spese 

E talo citazione fu esesulta. se. 
Sonda le mormo stabilito dall'art. 181 
‘codice procedura. 

Torino: 1° febbraio 1870 


GP 




































Fitalia agente geserale A; Danto erro 

















DOTT, TAUTIER 
lito meraviglivao, Suo- 
cesidi gutintito, Facile np: 
Parigi, liuo, Brea, S0 — Por 

Fiona. 9 








GRANDE LIQUIDAZIONE 


‘a grandissimo ribasso 


DI VESTIARIO E STOFFE DA UOMO 


di L. MAZZA, Piazza Carlo Alberto. nl 





TNETANZA 
er nomina di perito; 
di esnondino Aotorlo e Cattarina 
Giacotto moglie di Maatiî Carlo, re- 
sidente la Robassomero, volendo 

iti. iteanti deli 








valva del commendatore. Giusepps 
Velasco, residente in Torino , nella 
regione ‘bassa ‘di Stura fini di To: 
rino, denominata l'Oliva. o Malpen- 
sata; composta di fabbricato, rustico 
0 civile, campi, prati 0 bosco, della 
complessiva superficie; d' are! 1910 
circa; descritta în mappa coi numeri 
Ti parte; 47, 87.118, 8, 89,44/119, 
7 parte, 7$ 112 e.75 parto delli 
sezione 9*, 0.131, 198, 199, 181, 
195-112 (e ‘126, dell'‘sezione trenta: 
quattresima, | Coorenziati è meglio 
bicati nel precetto mtatò intimato. _li 
2i novembre 1969. 0) traseritto li 26 
ricoraero 
guar: presidento di questo 
tribunale civile perchè; commeita. ad 
‘uu perito. la etima ‘di dettf' stabili 
per nervire di basa all'incanto; 
Torino, 2 fobbraio 1870. 
nai Stobbia; sost. Pi 


176 AUMENTO DI SESTO, 

II triîunalo civilo) © correzioonto di 
Saluzzo con sua sentenza di itri ha 
deliberato iu un nol lotto gli stabili 
caduti nel giuticio, di ‘subastazione 
promosso da. Bosio l'ummaso reki- 
dento a Baguolo-Piémonte contro Ca- 
‘stagno Giuseppe della, stessa, resi- 
denza, A favore del signor’ avrocato 
@ procuratore capo. esernento in qiie- 
ta città Giononì. Pavtassi, per lire 
settecento settanta. 

Tali stabili; vitonti sul territorio 
di Bagnolo: Fiemonto, consistono. jn 
tn campo, regiono Serassio, descritto 
n mappa di num. 1010 0 1081; fra 
le coerenza ‘a levante 6 ponente di 
Castagno Antonio, a giorno. di-Bo- 
netto Battista, tramedianto‘Ia via, ed 
ni poita il rivo Gran, e sono della 
superficie in catasto di are 18, cet- 
tare 38, e del valore peritatò di lire 
settecento sossanta. 

Xl termine utilo per fare a detti 
beni l'aumento, del: pesto, seado il 12 
fobbraio p. v. 3 

Saluzzo, 21 gennaio 1870. 

Ghiao can 












































BUI FALLIMENTO 

di Fiore Secondo fu Domeni 
rigattiera esercente, in questa città. 

Il tribunale cile © correzionale 
d'Alba, faciento funzione del tribu- 
nale di commercio; con. sua sentenan 
d'oggi. dietro presentazione 6 depo> 
sito di bilancio dichiarava fl falfimento. 
del Fiore Secondo fu: Domenico, ri- 
Guttiere_ esercente in questa. città, 
destinava a giudice; delegato ilisi- 
guor avvocato. Edoardo | Peano, con- 
giudico presso 1o steso tribunale, or: 
dinava l'apposizione. dei sigilli alla 
cita, negozio e libri del fallito, no- 
minna, a sindaci  proveisorii ‘il 
tnor: Piotro,IReineri. di questa città, 
& la ditts Caudana e Feggiani_ co 
retto in Chieri, e per la nomina dei 
gina: dani fn ona de 
creditori nella sala dello e 
di questo tribunale allo ore ® po- 

inno del 23 corrente mese, 
Alba, il 2 febbraio, 1870. 
Gay vico:cano. 




















471 FALLIMENTO 
di Barbero Antonino negosiante 
in Bra. 





giudico delegato presso que. 
buale civile @ ;correzionale 


Guglielmino Nel 

Calandra, Bon- 
don e Compaguia correnti in rino, 
nella loro:qualità di sindaci definitiv] 
del fallimento dondo si tratta, © mu- 
nita; detta ordinanza della’ marca 
della. registrazione da lito una, stata 
uunullata, per. la’ verifica del crediti 
fittò l'adunanza dei creditori. nauti 
sò @ nella sala- dello udicuze di que- 
ato tribunale allora, una pomoridinna 
del 18 prossimo febbraio. 

Il sottoscritto nel notifeare quanto 
Aovra, invita li detti creditori a com- 
patire ed ‘a pressntaro od alla can: 
celleria del tribunale, od ni sind 
del fallimento una nota su carta bi 
lata, dei croditi di'bi si. proposero 
creditori; por. essero verificate 6a 
Ammesso a. tenore di-lesge. 

8 genualo 1870, 
* Guiy riooscano: 


NEL FALLIMENTO, 

Della dilta fratelli Camandona, gi 
negozianti in telerio 6 drapperie 
sin Torino, via :di Boy n. 5 
Si avvisano li. creditori. ammensi 

e girati, ‘di comparire. legalmente 

alla presenza del giudice delegato 

signor Tauc ceti Sclappatelli all 16 

del corrente mese, all: ore duo. pi 

meridiane, fn ina sala di questo fri- 
binnto di'eommereio, per deliberare 
sulla formazione del concordato. 
‘Torino, alli % di febbraio I870, 
‘Avv. Massaroli. vice 
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